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VERBALE RIUNIONE del 19 febbraio 2025 

 

Il giorno 19 febbraio 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

06579/DG/DRPC Sicilia del 12 febbraio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile 2024 per “fronteggiare lo stato di 

crisi e di emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in 

quello idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: la Prefettura di Palermo, 

la ATI Palermo, il gestore AMAP, il Consorzio di Bonifica Palermo, il sindaco di Palermo, la città 

Metropolitana di Palermo. 

 

Ordine del giorno: 

 

1. Attuale stato di alimentazione idrica del sistema metropolitano di Palermo e relative fonti; 

2. Stato di attuazione degli interventi autorizzati e proposta di nuovi interventi per almeno 350 

lt/sec. 

 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Granata, Santoro, Mazzola, Vallone, Foti, Micale (dalle 16:25) per la CdR; 

Motta, Sferruzza e Salanitri (staff CdR); Prefettura di Palermo, Giuliano (Comune di Palermo), Criminisi  

(AMAP), a cui si aggiunge Sciortino (AD AMAP) dalle 16:40 e ATI Palermo dalle 16:55. 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina introduce l’OdG, incentrato sullo stato dell’approvvigionamento idropotabile 

dell’area metropolitana di Palermo, chiedendo ad AMAP e ATI aggiornamenti sugli interventi già 

autorizzati e sulla possibilità di reperire nuove fonti per 350 lt/s al fine di sopperire ai tagli prospettati, 

necessari per preservare i volumi di acqua dei 4 invasi a servizio di Palermo. Informa inoltre che la 

proposta dei due dissalatori, uno a est ed uno ad ovest della città, è in corso di definizione e per la sua 

realizzazione si ricorrerà al project financing. 

 

Prende la parola l’ing. Criminisi (AMAP)che  espone alcune criticità sulle fonti alternative agli 

invasi, ed in particolare: 

1. Traversa sul fiume Imera – per alcuni giorni successivi alle piogge, l’acqua non è utilizzabile per 

eccesso di torbidità; 

2. Invaso Rosamarina – è sottoposto a monitoraggio di qualità in quanto l’ARPA ha segnalato 

potenziale presenza di Cianobatteri, che si sviluppano durante lo sviluppo delle alghe in questa 

stagione; 

3. Traversa Madonna del Ponte – ha registrato un inquinamento accidentale, che ha causato la 

sospensione dei prelievi 

Comunque in atto, rispetto ad una portata media di approvvigionamento del 2023 pari a 3600 lt/s, 

nel 2024 si è scesi a 3150 lt/s, che non risulta sufficiente, in quanto sui 50 milioni di mc in atto presenti 

nei 4 invasi, ne vanno sottratti 20 milioni di volumi morti, e circa 10 milioni di evaporazione; si può 

quindi contare, salvo correzioni di DAR e AdB, su 28 milioni di mc per arrivare alla prossima stagione 
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delle piogge. Di contro si sono registrati nei mesi passati, aumenti di portate alle sorgenti storiche del 

sistema, anche se si prevede un decremento nella stagione estiva. 

Cassarà fa notare che tale volume corrisponde ad una portata media tra 900 e 1000 lt/s, da cui 

deriva la necessità di reperire la portata integrativa di 350 lt/s, corrispondenti ad un volume di circa 10 

milioni di mc. 

Criminisi (AMAP) evidenzia che la situazione è aggravata dal fatto che rispetto allo stesso 

periodo dello scorso anno, che vedeva circa 80 milioni di mc invasati, quest’anno si parte con un delta di 

22 milioni di mc; e che i 10 milioni di mc da reperire servono solo per mantenere la pur limitata 

turnazione in atto. Elenca quindi i benefici in lt/s dei progetti in corso di realizzazione: 

• pozzi Morello 1 e 2 - 40 lt/s; 

• pozzo La Russa – 70 lt/s; 

• collegamento Sciara – 30 lt/s; 

• modulo trattamento Presidiana – 100 lt/s; 

• pozzo Lo Verde (acquisito da AMAP con proprie risorse) – 35 lt/s; 

• presa sull’Oreto – portata di punta nella stagione invernale 150 lt/s, ma nella stagione estiva si 

devono considerare 50 lt/s (i tempi non sono però prevedibili in quanto gli ambientalisti chiedono 

garanzie per la salvaguardia delle specie acquatiche, ed ASP deve emettere il giudizio di idoneità); 

• pozzo Badalamenti – 25 lt/s  

• Sorgente di Trappeto – 8 lt/s (è stata rinvenuta nella fascia di rispetto una discarica contenente 

anche amianto che porterà ad un allungamento dei tempi per le necessarie bonifiche) 

• pozzo di Gregorio 2 , falda di Falsomiele– 35 lt/s (pozzo privato in trattativa per la cessione) 

Alle 16:40 si collega l’ing. Sciortino (Amap) 

Il DG Cocina ritiene queste fonti ancora insufficienti a compensare il delta prima descritto, e 

chiede informazioni sui volumi invasati registrati a seguito delle ultime piogge, e sulla possibilità di 

intervenire sulle perdite in rete. 

L’ing. Criminisi comunica che con l’evento meteorico del 16 feb u.s. pari a 15-20 mm di pioggia, 

si sono accumulati 6 milioni di mc, e che al momento hanno incrementato i prelievi dallo Scanzano a 500 

lt/s, in quanto prossimo allo sfioro, riducendo i prelievi dagli altri invasi. In relazione alla perdite è 

previsto un intervento PNRR per il rifacimento della rete in destra dell’Oreto; un progetto molto articolato 

che porta ad una distrettualizzazione spinta ed un accurato monitoraggio, grazie agli oltre 50 misuratori di 

zona installati; si potrebbe avere un beneficio di 50-150 lt/s, ma i tempi per vedere questi benefici sono un 

po' più lunghi. 

 Alle 16:55 si collega ATI Palermo, che aveva preannunciato il ritardo a causa dell’Assemblea dei 

soci. 

Il prof. Mazzola chiede informazioni sui volumi immessi, rispetto a quelli fatturati. 

L’ing. Criminisi (AMAP) comunica che la dotazione pro-capite è pari a circa 300 lt/ab/g, allineata 

con i valori delle grandi città; prosegue l’ing. Sciortino sul rapporto immesso su fatturato, che a fronte di 

circa 100 milioni di mc, è pari a circa 50%, che include le perdite reali, ma anche quelle amministrative, 

piuttosto ingenti, considerato che l’intero quartiere ZEN non paga l’acqua, come pure grandi utenti 

inadempienti come l’aeroporto di Boccadifalco, a cui il prefetto ha vietato di interrompere l’erogazione. 

AMAP si riserva comunque di comunicare dei dati più accurati. 

 

Conclusioni 

La CdR ritiene che, alla luce delle situazioni del territorio, sarà poco probabile reperire nuove 

fonti, quindi intervenire sulle perdite può essere una buona linea di azione. 
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AMAP conferma comunque la validità delle restrizioni in atto, che hanno consentito di mettere a 

punto il sistema e verificare la operatività della rete; evidenzia anche che su diversi pozzi pendono delle 

concessioni parziali, per cui parte dell’acqua è ceduta a privati durante la stagione estiva, per presunti usi 

irrigui, ed anche su questi si potrebbe intervenire con provvedimenti amministrativi; chiede supporto per 

la risoluzione del problema dell’inquinamento dell’acqua di Madonna del Ponte. 

La CdR ritiene che al momento possano essere mantenute le stesse condizioni di turnazione, 

aggiornandosi a metà marzo per valutare l’effettivo apporto delle nuove fonti e lo stato degli invasi, in 

modo da verificare il volume necessario per mantenere efficienti gli invasi sino a gen-feb 2026. La 

situazione idrica a Palermo, peggiore rispetto all'anno precedente per la mancanza di riserve, deve essere 

monitorata. 

Esaurito l’argomento alle ore 17:15 si chiude la seduta 

 

Il presente verbale è stato redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google Meet, 

viene inviato a tutti i componenti della Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail 

 

              Il Verbalizzante 

f.to   ing. Vincenzo Sferruzza  

 

 

 

 Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

    Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to       ing. Salvatore Cocina 

 

 


